
Sabato 15 aprile 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
 

Defunti Vincenzo, Adelaide, Emilio e Ginetta 
 
 

 

Domenica 16 aprile 
DOMENICA DELLA 
DIVINA MISERICORDIA  

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunti famiglie Bignardi - Schildknecht 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Battesimo di Edoardo R. e di Christian G. 
 
Defunti Gino ed Evelina 
Defunto Romano 

 

Lunedì  17 aprile 

 

 

Martedì 18 aprile  
 

 

Mercoledì 19 aprile 
 

Ore 8.15 Messa con Lodi presso la CMV a VEDRANA 
 
 

Giovedì 20 aprile 
 
 

 

Venerdì 21 aprile  
 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 

Sabato 22 aprile 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
 

 
 

 

Domenica 23 aprile 
III DOMENICA DI 
PASQUA 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
 
Defunti Pietro, Silvana, Rino e Emilia 

 

Domenica 16 aprile 2023 
IIDOMENICA DI PASQUA  n° 16 -  23 

 
Dagli Atti degli Apostoli 
[Quelli che erano stati battezzati] erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per ope-
ra degli apostoli. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà 
e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme 
nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e 
godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano 
salvati. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre. 
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, 
mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per un'eredità che non si corrompe, 
non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi 
mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell'ultimo tempo. Perciò siete ricolmi di 
gioia, anche se ora dovete essere, per un po' di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra fede, messa 
alla prova, molto più preziosa dell'oro - destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco - torni a vostra lode, 
gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, 
credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la 
salvezza delle anime. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come 
il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdona-
ti». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri 
discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e 
non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie 
mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tomma-
so: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non han-
no visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, 
credendo, abbiate la vita nel suo nome. Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 

PAPA FRANCESCO 
REGINA CAELI 

Piazza San Pietro 
Lunedì dell'Angelo, 23 aprile 2017 

 

 Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Noi sappiamo che ogni domenica facciamo memoria della risurrezione del Signore Gesù, ma in questo periodo 
dopo la Pasqua la domenica si riveste di un significato ancora più illuminante. Nella tradizione della Chiesa, 
questa domenica, la prima dopo la Pasqua,  veniva chiamata “in albis”. Cosa significa questo? L’espressione 
intendeva richiamare il rito che compivano quanti avevano ricevuto il battesimo nella Veglia di Pasqua. A cia-
scuno di loro veniva consegnata una veste bianca – “alba”, “bianca” – per indicare la nuova dignità dei figli di 
Dio. Ancora  oggi si fa questo: ai neonati si offre una piccola veste simbolica, mentre gli adulti ne indossano 
una vera e propria, come abbiamo visto nella Veglia pasquale. E quella veste bianca, nel passato, veniva in-
dossata per una settimana, fino  a questa domenica, e da questo deriva il nome in albis deponendis, che signi-
fica la domenica in cui si toglie la veste bianca. E così, tolta le veste bianca, i neofiti iniziavano la loro nuova 
vita in Cristo e nella Chiesa. 
 
C’è un’altra cosa. Nel Giubileo dell’Anno 2000, san Giovanni Paolo II ha stabilito che questa domenica sia dedi-
cata alla Divina Misericordia. È vero, è stata una bella intuizione: è stato lo Spirito Santo a ispirarlo in questo. 
Da pochi mesi abbiamo concluso il Giubileo straordinario della Misericordia e questa domenica ci invita a 
riprendere con forza la grazia che proviene dalla misericordia di Dio. Il Vangelo di oggi è il racconto dell’appa-
rizione di Cristo risorto ai discepoli riuniti nel cenacolo (cfr Gv 20,19-31). Scrive san Giovanni che Gesù, dopo 
aver salutato i suoi discepoli, disse loro: «Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi». Detto questo, 
fece il gesto di soffiare verso di loro e aggiunse: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i pecca-
ti, saranno perdonati» (vv. 21-23). Ecco il senso della misericordia che si presenta proprio nel giorno della 
risurrezione di Gesù come perdono dei peccati. Gesù Risorto ha trasmesso alla sua Chiesa, come primo compi-
to, la sua stessa missione di portare a tutti l’annuncio concreto del perdono. Questo è il primo compito: an-
nunciare il perdono. Questo segno visibile della sua misericordia porta con sé la pace del cuore e la gioia 
dell’incontro rinnovato con il Signore. 
 
La misericordia alla luce di Pasqua si lascia percepire come una vera forma di conoscenza. E questo è impor-
tante: la misericordia è una vera forma di conoscenza. Sappiamo che si conosce attraverso tante forme. Si 
conosce attraverso i sensi, si consce attraverso l’intuizione, attraverso la ragione e altre forme ancora. Bene, si 
può conoscere anche attraverso l’esperienza della misericordia, perché la misericordia apre la porta della 
mente per comprendere meglio il mistero di Dio e della nostra esistenza personale. La misericordia ci fa capi-
re che la violenza, il rancore, la vendetta non hanno alcun senso, e la prima vittima è chi vive di questi senti-

menti, perché si priva della propria dignità. La 
misericordia apre anche la porta del cuore e per-
mette di esprimere la vicinanza soprattutto con 
quanti sono soli ed emarginati, perché li fa senti-
re fratelli e figli di un solo Padre. Essa favorisce il 
riconoscimento di quanti hanno bisogno di con-
solazione e fa trovare parole adeguate per dare 
conforto. 
Fratelli e sorelle, la misericordia riscalda il cuore e 
lo rende sensibile alle necessità dei fratelli con la 
condivisione e partecipazione. La misericordia, 
insomma, impegna tutti ad essere strumenti di 
giustizia, di riconciliazione e di pace. Non dimen-
tichiamo mai che la misericordia è la chiave di 
volta nella vita di fede, e la forma concreta con 
cui diamo visibilità alla risurrezione di Gesù.  

 

DA LUNEDI’ 17 A DOMENICA 30 APRILE 
 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI AD ESTATE RAGAZZI 
 

UTILIZZANDO UNICAMENTE IL PORTALE ISCRIZIONI DELLA 
DIOCESI DI BOLOGNA 

 

ROSARIO MESE DI MAGGIO 
 

Il Consiglio Pastorale desidera rilanciare l’esperienza della 
recita comunitaria del ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO 

nelle nostre chiese o presso i cortili delle nostre abitazioni.  
 

Chi fosse disponibile ad animare la recita del Rosario in 
chiesa oppure ad ospitare un piccolo gruppo nel cortile di 

casa propria lo può segnalare a Tiziana (347 921 6965). 
 

Segnalare la propria disponibilità entro domenica 23 apri-
le: in questo modo potremo comporre il calendario della 

recita del Rosario nei vari luoghi 

http://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html

